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Preghiera in preparazione alla III domenica di Avvento 
 
G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 
T. Amen 
 
G. Mettiamoci in ascolto della Parola del Signore: 
Dal Vangelo secondo Giovanni 1,6-8.19-28 
Venne un uomo mandato da Dio: 
il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone 
per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, 
ma doveva dare testimonianza alla luce. 
Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme 
sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non 
sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei 
tu il profeta?». «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta 
a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di 
uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, come disse il profeta Isaìa».  
Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché 
dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io 
battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo 
di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo».  
Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando. 
    
G. Proviamo a riflettere su alcune domande alla luce del Vangelo appena ascoltato: 

?  Giovanni non era il Messia…  Nel mio cammino di cristiano posso incontrare figure 
ed esperienze che conducono alla verità di Gesù ma non sono tutta la verità…  
eppure rischio di fermarmi ad esse perché rassicuranti e a volte (diciamolo) a basso 
costo…  

?  … non son degno…  Giovanni il Battista ha una forte coscienza di chi sta 
testimoniando, a chi sta preparando la strada…  Quale coscienza ho io della 
grandezza del dono dell’incontro con Cristo, del far parte della schiera dei suoi 
discepoli? Cresce in me il senso della disparità fra la mia povertà e la grandezza 
della Redenzione? 

?  … io non sono…  faccio “ombra” all’annuncio del vangelo? 

?  immerso…  avverto le potenzialità della Parola nella mia vita? Desidero essere 
trasformato da Cristo? Accetto che la sua Parola, a volte, sia esigente e mi scuota 
con violenza dalla mia tranquillità e serenità? 

?  testimonianza…  casa della testimonianza…  mi ritrovo nella mia identità di 
discepolo- testimone? Cosa mi frena? Cosa mi spinge avanti con entusiasmo? 

 
G. Preghiamo con il Salmo 72, recitandolo a cori alterni: 
 
Dio, dà al re il tuo giudizio, 
al figlio del re la tua giustizia; 



regga con giustizia il tuo popolo 
e i tuoi poveri con rettitudine. 
 
Scenderà come pioggia sull'erba, 
come acqua che irrora la terra. 
Nei suoi giorni fiorirà la giustizia 
e abbonderà la pace, 
finché non si spenga la luna. 
E dominerà da mare a mare, 
dal fiume sino ai confini della terra. 
 
A lui si piegheranno gli abitanti del deserto, 
lambiranno la polvere i suoi nemici. 
Il re di Tarsis e delle isole porteranno offerte, 
i re degli Arabi e di Saba offriranno tributi. 
A lui tutti i re si prostreranno, 
lo serviranno tutte le nazioni. 
 
Egli libererà il povero che grida 
e il misero che non trova aiuto, 
avrà pietà del debole e del povero 
e salverà la vita dei suoi miseri. 
Li riscatterà dalla violenza e dal sopruso, 
sarà prezioso ai suoi occhi il loro sangue. 
 
Vivrà e gli sarà dato oro di Arabia; 
si pregherà per lui ogni giorno, 
sarà benedetto per sempre. 
Abbonderà il frumento nel paese, 
ondeggerà sulle cime dei monti; 
il suo frutto fiorirà come il Libano, 
la sua messe come l'erba della terra. 
 
Il suo nome duri in eterno, 
davanti al sole persista il suo nome. 
In lui saranno benedette 
tutte le stirpi della terra 
e tutti i popoli lo diranno beato. 
Benedetto il Signore, Dio di Israele, 
egli solo compie prodigi. 
E benedetto il suo nome glorioso per sempre, 
della sua gloria sia piena tutta la terra. 
Amen, amen. 
 
Canto finale: Noi veglieremo 
 
Nella notte, o Dio, noi veglieremo, 
con le lampade, vestiti a festa: 
presto arriverai, e sarà giorno. 
 

Rallegratevi in attesa del Signore: 
improvvisa giungerà la sua voce. 
Quando lui verrà, sarete pronti, 
e vi chiamerà "amici" per sempre. 
 

Nella notte, o Dio, noi veglieremo, 
con le lampade, vestiti a festa: 
presto arriverai, e sarà giorno. 
 

www.activoli.it 


